
 



COLUI CHE VERRA’ 

Il popolo d'Israele credeva che Dio gli avrebbe 

inviato un Redentore. Per secoli lo attese con 

preghiere costanti e ardente speranza, basando 

le proprie convinzioni sulle profezie dell'Antico 

Testamento. Tuttavia, le opinioni divergevano 

sulla natura e sull'operato di questo Redentore 

atteso. Molti credevano che sarebbe venuto un 

re della discendenza di Davide a fondare un 

impero con Gerusalemme come capitale. Questo 

re veniva chiamato il Cristo, ovvero colui che 



riceveva l'unzione regale. Altri attendevano 

l'arrivo di un profeta come Mosè, che li avrebbe 

liberati dal dominio straniero. Altri ancora si 

aspettavano che il grande profeta Elia stesso 

venisse a chiamare il popolo al pentimento, 

dopodiché Dio sarebbe venuto a giudicare il 

mondo con il fuoco. 

Giovanni Battista aveva raffigurato Colui che 

doveva venire come Giudice e si riferiva 

ovviamente a Gesù di Nazareth. Tuttavia, la 

predicazione e il ministero di guarigione di Gesù 

non corrispondevano esattamente alle 



proclamazioni di Giovanni. Gesù offriva perdono 

e salvezza a tutti, e ripeteva di essere venuto non 

per giudicare e condannare, ma per liberare e 

salvare. Pertanto, non era del tutto chiaro se 

Gesù fosse Colui che doveva venire. 

Gesù non soddisfece tutte le aspettative del 

popolo. Non era né un capo politico né un 

valoroso guerriero. Chiamava le persone alla 

conversione e all'obbedienza incondizionata alla 

volontà di Dio, manifestata attraverso la sua 

predicazione. Ma i capi ebrei, rifiutandosi di 

convertirsi, lo respinsero e complottarono contro 



di lui. A questo punto, Gesù scelse i dodici 

apostoli che sarebbero stati le pietre angolari 

della Chiesa, il vero Israele. Questo fu un punto 

di svolta nella storia della salvezza e la decisione 

fu estremamente importante. Gesù trascorse 

molto tempo in preghiera prima di prenderla. 

Accompagnato dagli apostoli, Gesù spiegò 

alla folla la natura del Regno di Dio e le 

condizioni per entrarvi. Dio offre il suo amore 

liberatore gratuitamente e ognuno dovrebbe 

accoglierlo incondizionatamente. In risposta 

all'amore di Dio, ognuno dovrebbe amare il 



prossimo, anche i nemici. L'amore dovrebbe 

manifestarsi nell'aiutare chi è nel bisogno senza 

aspettarsi nulla in cambio, nel perdonare le 

offese e nell'essere misericordiosi verso tutti. 

Le parole e le azioni di Gesù sono le sue 

credenziali, e ognuno è chiamato a prendere una 

decisione personale accettando o rifiutando 

Gesù come Colui che deve venire. La buona 

notizia annunciata ai poveri si è manifestata 

come salute per gli infermi, perdono per i 

peccatori, accoglienza per gli emarginati e vita 

per i morti. Coloro che accettano Gesù avranno 



la vita eterna e risorgeranno dai morti nell'ultimo 

giorno, per non morire mai più. 

I poveri e gli umili gioirono di questo 

messaggio e accolsero Gesù con tutto il cuore, 

mentre i ricchi, i potenti e i capi religiosi non lo 

compresero né lo accettarono. Perseverando 

nella loro ignoranza, continuarono a cercare 

modi e mezzi per eliminarlo. Solo chi è 

consapevole della propria peccaminosità può 

accogliere il Redentore. Solo i poveri e gli umili 

possono accettare Gesù come Salvatore. 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Domande 

 

1. Descrivi tre forme di aspettative tra gli Israeliti riguardo a Colui che 

verrà. 

2. Qual è il significato della parola “Apostolo”? 

3. Perché Gesù scelse gli apostoli? 

4. Quali sono le otto “Beatitudini”? 

5. Quale aspetto del Sermone della Montagna ti ha colpito di più? 

6. Quale fu la risposta che Gesù diede ai discepoli di Giovanni? 

7. Qual è la principale differenza tra la via di Gesù e quella degli Zeloti? 

8. Qual è il significato del nome “Bethesda”? 

9. Che cosa disse la gente quando Gesù risuscitò il figlio della vedova a 

Nain? 

10. A chi paragona Gesù coloro che obbediscono alla sua parola? 

 

Da memorizzare: Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre 
vostro celeste. 

 


